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Per abbonarsi mandare anticipate!
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j .^ ,P e r n ii annunzi in quarta pagina dirigersi all'Agenzia 
' (U SCATI e presso l'Unione Tipo-Litografica Operaia 

■ir Insortioni nel corpo del giornale centesimi 50 la linea 
.jò^papo corrispondente, — Oli annunzi fissi e di una 
.'certa mole godranno d'uno sconto ragguardevole. naiiiA"-. ; r. •

al MARTEDÌ d’ ogni settimana

Oliàbbonamenti si ricevono alla Tipografla’del gior­
nale. ■

Direzione, ed Amministrazione -—; VjaJBmilia N. 7 — 
Casa Debenedetti.

Le corrispondenze non firmate sono respinte, come 
pure le lettere non affrancate.'

• • •!! . . • ... , . . .

Non si restituiscono i manoscritti ancoréKè non pub­
blicati. ! l" " 1 • ' ' •’ ‘

h; y.i.r.
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NUOVO TEATRI
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ur.yv-.hi
'sA.dv'Abbiamo sul penultimo numero annun­

ciato che la egregia nostra Società degli 
f  ^M/seròènti1 aveva deliberato di farsi ini­

ziatrice (iell’erezione di un Politeama, 
invitando i corpi morali, le associazioni 

. ed i. cittadini ad intervenire ad apposita 
adunanza, onde escogitare i mezzi per 

. tradurre in effetto colla maggiore solle- 
f,'Citiidine il patriottico disegno. j

La annunciala adunànza avrà luogo 
(..prestissimo - . crediamo nella prossima 
.dom enica. ;
- Intanto ho ino ii possiamo a meno dì 
" ronderei' un vivissimo tributo di elogio 

. : .alla Società degli Esercenti che ha saputo 
.«comprendere rimportanza che per Acqui 
"C per la stazione balnearia può avere 
:;‘!unl hitóvo' T èa^ó '1- ed; in!i§peòió:;facciàmo
al plaaisof«aWmMicabileifSrgfa-iBonteani Giu-
osift't alunni) .iiemidnT iati hy ,. . 7 ■ •.•, • iseppq;;i9he,c:C0 :̂.q&pllaìr.afjtiiyita che ip di­

legui fàdóphrà bòn tenacità a che la

L’idea della Società degli Esercenti 
della quale già si era l’anno passato oc­
cupato con amore il solerte amico nostro 
Zanoletti deve trovare eco simpatica nella 
cittadinanza.

I'/apatia 'della quale ci si fa da tutti 
quotidiano rimprovero '. deve scomparirò 
una buona volta, e trattandosi < di un o- 
pera che riesce ùtile e decorosa pei* la 
città, coloro che lo scrigno hanno ben 

„guarnito non si faranno; pregare a con­
correre nella impreca, che dopo tutto è 
un impiego di danaro come uh a ltro , 
ed un impiego profìcuo, perchè siamo 
certi, che al nuovo Politeama arrideranno 
prospere le sorti. ;

Dell’esito delle tra tta tiv e1 te rreno . ; dili­
gentemente informati i nostri lettori. {
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''.inutilissimi idèa ; non rimanga allo stato di
%ii-( ifiuiiala hi!!-)}:-. ! ■ i«*. sompico;.pr,oge%f

f ; -Là5 lì¥tlìitàiyìh Acqui di un Teatho,' :co- 
utmodopuppà^iòsò,. elegante, che risponda 

alle esigeri^ei; 30ÌA, eUl© Jaspuiai^ioiii della città 
J é ?  ̂ IÙ ÌijSit‘éifWs'''aa ';òj£nunò ' ' s’èptità.OiìmnJp a  ,<Tj*Vmì »»•/*; t\n \YPr,ii ■ <./<•>■ ] r.T
òiH’ vAnqui' ai'OuE'dischiudesi un còsi brillante

, w .ó -  vioo Vtvtftoo MiV> '.,>vaV.\ .'u . Ai v A i i u ,
0 uaV(Vewe, i rtion vaOOVo, hmanore. morte di

di; prosperità e di 
K?#itì^c®z© che stanno per aprirlesi dinnanzi, 

^ o ^ a j^ o b a ln n a n a  'diî  ̂pninio'ordine fin ora 
^n$)l)| $ /bén ' 5 ;fatto ' per. Tenderò
**aneboi -agli- : iospiti nòmeròsi > meno tsgrade- 
..»ypl.€» it ; soggiopno. della ' nostra  T due

; j C^dannàti
da un complesso ,<Ìi circostanze , li uno Ad
essere demolitò‘, 'Tallirò a  parsone; s muto

■Ciri.
UP' ’T#Aro

degno di lei che all’eleganza unisca 'ila
per tutte le borse.

L a G it a  a St r a b e l l a

.La deputazione del nostro sodalizio operaio 
giunse a Stradella alle 7 del mattino del 4 
volgente, toccando Voghera (óve la deputazione 
che vi pernottò ha ricevuto’ cortesi attenzioni 
da un ottimo cittadino vogherese Presidente 1 
della Cassa di risparmio e ’'Consigliere comu­
nale) Tortona^ e Broni.

Stradella, importante capoluogo di manda­
mento sta ‘alle falde di amena collina, con 
edilìzi notevoli, istituti di beneficenza e di e- 
ducazione, filature di seta, concerie di pellami, 
è Stabilimento enologico creato dalla feconda ‘ 
jneptè (|f/Francesco Ciriò.

In quanto ai funebri in onore del compianto 
Presidente dei nhnistri riuscirono solenni, im- 
' pop enti.

Alle sei cominciarono gli arrivi con ferrovia, 
tram, e vetture, e dai vicini paesi carovane 
a piedi, e così una folla enorme, sterminata' 
da non potersi descrivere,» ed; una falange di 
personalità delia Camera elettiva- e Vitalizia, 
delia magistràtdraLdel for^'jàèlì’èsercito, del- 

: il’indus.tria. e> d.eKTeomm;er.(jió,:;Che;;a darne i 
'>homi non ^  ‘ finirebbe mài.:-Le; .deputazioni 
dei mùnicipii, è tìiellé assó’éiaziòni colle rispet­
tive bandiere si riunirono :»alie otto nel piaz- 

‘•;Zalb dell’ospddàlòi "S;-4-  '
’ ' „ ^ l  c^tije.dòba casa Depr^is vi era. una 
vi. ;>(• . vtuvfn.ur prifi.v.;.; -a;..

montagna di fiori, ed un. nurnerOi.poinsidere- 
vole di corone. I ministri,,trann^,Maglioni, si 
trovavano al completo., , ■ ;..i: „

11 corteo si mosse.alle 9 1^ precise, e lungo 
il tragitto continuò una pioggia di fiori, mentre 
alcune musiche militari intuonavano marcie 
funebri.'

Circa ,80  ̂bandiere seguivano il corteo che 
mantenutosi, ordinato fino a metà via, dopo 
fu rotto dall’inyadente folla. Alle 10 Ingiunse 
al cimitero, ed oltre il sole che dardeggiava, 
la polvere sollevata per ogni dove, avvolgeva 
ed acciecava. Fermatosi il. carro davanti alla 
facciata, la cassa si trasportò nel catafalco, 
ai cui lati si posero le corone di Umberto e 
della città di Roma. Attorno al feretro girano 
il Principe Amedeo, ed i ministri, e, per ar­
dimento del vessillifero, la bandiera della So­
cietà operaia d’Acqui — la sola che penetrò 
nel cimitero e sventolò vicino al feretro.

Sciolto il corteo, la confusione e l’agglome- 
ramento assunsero proporzioni tali che non 
si poteva muovere. Gli alberghi, osterie, caffè, 
spacci e simili erano presi d’assalto.

Il Sindaco e la Giunta moltiplicarono di at­
tività ed-energia in questa straordinaria cir­
costanza, ma però le deputazioni dei mùnicipii 
e delle associazionii s’aspettavano di essere 
'ricevute e trattate con maggiori riguardi.

La numerosa rappresentanza della nostra 
Società .operaia prima di partire, con gentile 
.pensieroTpce tenere alla desolata vedova De- 
spretisfuna carta di visita accompagnata da 
affettuose e commoventi* espressioni.

lia 'popolazione di Strad^llit^ 'ùiestà, coster­
nata, e se alias grave sciagura ila cui Tu col­

p ita  può1 trovare un conforto è quello che la 
salma dèi suo illustre ’cittadino ed insigne 
statista; riposa nel vicino Gamposanto.

LA ÉSICA E 1
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! SéGa memoria non fallisce, furònò già ma- 
terìa/di disciiissionó ed accurato argomento 'di 
relazione le condizioni del nostro corpo mu­
sicale: ma tutto questo lavorio non èbbe 
risultato alcuno, aitale,hè .rfrq^qe allo stato1 di 
pio (desiderio quanto la pubblica coscienza 
ritèrtevà. e ritiene necessario'* ai decòro della 
Ciiià.;
-Ritornare ora ..sjalla ,trattazione è pregio 

.dell’opera, sia perché' ùe vàlé al’certo la spesa, 
^i^/p^ól^Tayjviènif^ in. Qùi:pggi;spòò|almente
ì'IUiUO iì : • >UUli}>V-. > »s jiir.'iT " Ct


